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spaventevoli. 
Nel 1904, fra l'industria e l’agricol- 

tura, morirono sul lavoro 77.490 ope- 
rai, e ne restarono gravemente feriti 
202.129: in tutto, vittime 213.619. 
Ma queste cifre rappresentano solamente 
gli infortuni che vennero indennizzati 
dalle associazioni professionali d’assicu- 
razione (Berufgenossenschaften). A que- 
ste bisogna aggiungere gl’ infortuni av- 
venuti, ma che restarono privi d’inden- 
nità, per essere i sinistrati guariti entro 
le prime 13 settimane, a carico delle 
« Krankenkassen ». 

Di questi non si sa il numero esatto 
per ciò che riguarda l’agricoltura. Ma 
nella sola industria tedesca abbiamo 
avuto nel 1904 nientemeno che 446.292 
infortuni avvenuti e non indennizzati! 

Limitandosi ai soli infortuni inden- 
nîizzati, dal 1888 al 1904 (17 anni) ne 
abbiamo avuto nell’industria 7.857.386, 
dei quali mortali 117.436: e nell’agri- 
coltura, infortuni indennizzati 639.993, 
mortali: 38.363. 

In totale feriti gravemente 1.841.580: 
morti 155.799. 

Ancora un numero: il lavoro tedesco 
ha dunque avuto in 17 anni nientemeno 
1.997.379 vittime: cifra tonda, due 
milioni ! 

Due miliardi dunque di vittime del 
lavoro solo in Germania! Queste enormi 
cifre dimostrano di che lacrime grandi 
e di che sangue il pane che l’umanità 
mangia. i 

  

Pel g'ubileo sacerdotale del Papa. 
Roma, 2. — L'Osservatore pubblica che la 
Società dalla Gioventù Cattolica Italiana 
si fece promotrice di speciali festaggia- 
menti pei giubileo sacerdotale del Papa 
che ricorre !’8 ssttembre 1908. 

Io tale riconoscenza sarà tenuto a Roma 
un Cangresse internazionale dei rappre- 
sentanti di tutte le associazioni giovanili 
cattoliche, il pellegrinaggio internazionale, 
e ssrà offerto al Papa un calice d’oro. 

Guido Baccelli alla Presidenza? 
Roma, 2. — Si assicura che {1 Ministero 

avrebbe scelto fl suo candidato alla Pre- 
sidenza della Camera nella persona del- 

‘ l’onor. Guido Baccelli. 
I! Baccelli. una specie di padre nobile, 

è certo un nome bene accetto a tutte le 
Sinistre. 

Dopo la separazione 

  

I disordini continuano. 
Parigi, 2. — Il Petit Perisien ha da 

Lons le Gaulnier: Una bomb: carica di 
polvere che conteneva pezzi di ferro ha 
esploso l’altra sera dinanzi alla chiesa di 
Chil}y le Vignolles cagionando rilevanti 
danci materiali. Si ignora l’autore. 

eran 

Amiens, 2, — A Samarville il curato 
ha letto una protesta mentre i fedali can- 
tavano inni religiosi. L’inventario non 
ebbe luogo. 

A. Sevries l'inventario non ebbe luogo 
perchè nessuno volle servire di testimonio. 
Ad Evires settecento parrocchiani imps- 
dirono al ricevitore del registro di avvi- 
cinarsi alla Chiesa. 

A Prison i fedeli cercarono di chiu- 
dera il ricevitore dentro il campanile, I 
gendarmi intervennero per liberarlo, 

Reims, 2. — Nella chiesa di S. Remigio 
l'inventario non avvenne. L' ispettore fu 
accolto da grida di libertà dei fedeli che 
si trovavano in chiesa e sbarravano {l 
il passaggio. L'agente del fisco si ritirò; 
200  controdimostranti spezzarono la porte 
della chiesa e tentarono entrarvi. Avven- 
nero confl.tti con feriti d’ambo le parti. 

Roubais, 2. — Parecchie chiese che 
non avevano preparato una resistenza fu- 
rono inventariate all'improvviso. La mag- 
gior. parte. barricarono le porte. AS.   

  

L’assemblea dei vescovi 
di Francia, 

Parigi, 2. — L’Echo de Paris dire cha. 
l'assemblea dei vescovi di Francia avrà 
luogo fra il 10 ed il 20 marzo per dare 
alla chiesa di Francia la sua nuova co- 
stituzione. Questa assemblea siederà un 
giorno o due e delibererà sul progetto 

elaborato da una commissione prepara- 
toria composta dei cardinali di Parigi 

? 

Bordeaux, Lione, Rennes e degli arcive- 
scovi di Bssancon e di Tolosa e dei ve- 
scovi di Nantes e di Soissons. 

Hssa serà convocata nei primi giorni 
della prossima settimana. 

Quattro giureconsulti, Lumarselle e 
Grosseau, deputati coadiuveranno i pre- 
lati nella redazione del progetto. Prima 
di sciogliersi l’assemblea designerà un 

certo numero di vescovi per comporre 
una del-gazione permanente dell’ episco- 
pato. 

AD ALGESIRAS 
Siamo sempre al medesimo punto. 
La cocciutaginae d’una e dell’altra parte 

ha arenato i lavori Le potenze neutrali 
tentano ora un’accordo inducendo la 
Francia a cedere sulla questione della 
Banca, purchè la Germania ceda sulla 
questione della polizia. 

Pare che la Germania non prenda in 
considerazione questo com omesso per- 
chè valuta troppo basso la questione della 
polizia, 

  

  

La salute di Francesco Giuseppe. 
Roma, 2. — Da informazioni attinte 

alle fonti più attendibili si assicura che 
non ha ombra di fondamento la notizia di 
vari giornali francesi intorno a corrispon- 
denze avute da Budapest dicanti che 
l'Imperatore d’Austria era stato colpito 
da gravissimo zttacco di emiplegia. 

Note e commenti 
——_- cm 

Si parla ch'aro. 

L’Avanti, commentanto il convegno cat- 
tolico di Firenze per la definitiva com- 
pilazione dagli Statuti, scrive: 

« Nell'attesa di raggiungere anche in 
Italia una netta separazione della Chiesa 
dallo Stato, di ricondurre la religione a 
un esercizio o professione privata, come 
la chiromanzia, è asso'utameote necessario 
che alla mortale propaganda religiosa 
opponiamo la nostra, schisttamente, aper- 
tamante socialista; contro dio e cantro il 

padrone, contro il privilegio teocratico 
come contro il privilegio capitalistico ; 

contro tutte le forme e le sopravvivenza 
del dominio spirituale sd economico. » 

E’ un linguaggio chiaro, facilé anche 
a mandarsi a memoria par ripeterlo a 
quanti nei socialisti non vedono i sovyer- 
titori di ogni ordine religioso morala ed 
ecenomico, ma solo dei filantropi... esa- 
gerati. 

n 

I sensi dell’uomo. 
L’Avanti ci fa sapere che Camillo Flam- 

marfon è d'opinione cha i presenti cinque 
sensi dell’uomo, coll’andare dei secoli, si 
moltiplicheranno, e che le futura gene- 
razioni, oltre gli attuali, posssderanno un 

senso ipnotico, un senso magnetico, un 
senso elettrico ed altri ancora... 

E lo dimoatra coi medium e con le 

facoltà spiritichs, 
Fortunate quindi le future, ma molto 

future generazioni! L’Avanti però, annun- 
ciando questa ipotesi flxmmariona, si e- 
salta subito e mostra, tra tanti sensi, di 
possedere già il senso dalla chiaroveg- 
genza. Psichè, per entro zi sensi e alle 
future genarazioni, vede distrutta la auper- 
stizione religiosa, la quale ci presenta 
«un San Francesco, una Santa Caterina 
da Sisna ed altri con Je stigrrate alle 
mani ed ai piedi come miracoloso riflesso 
del Cristo crocifisso, ed altre cose simili,» 

| mentre tuttociò non era che questione 
di... sensi. 

Su noi le osservazioni dell’Avanti ecci- 

perchè noi li riteniamo miracolosi, mentre 
voi dite non essere che fatti naturali de- 

rivanti da una moltitudine di sensi svilup- 
pantisi coll’andare dei secoli. Oh, la 

scienzat Si 
A ogni modo, prendiamo atto che voi 

stessi credete veri o per lo meno vero- 

simili { fatti miracolosi chs si leggono 

nel Vangelo e nelle vite dei Santi. K 

questo par ora ci basta. 

Anche l’aureola! 
Nsanche l’aureola dei santi viene r!- 

i sparata... cioè anche l’aureola dei santi 
! viene scientificamente ammessa. Dice in- 

: fatti l’Avanti: i 

I bag iAc Briydel narra il caso di una po- 
; vera donna, da luf conosciuta, affstta da 
una malattia al midollo spinale, la cui 
capigliatura e le mani sprigionavano la 

elettricità sotto forma di effluvii visibili 
nell'oscurità, e capaci di illuminare gli 
oggetti circostanti, 

Il dott. Charles Fsrè ha parimenti no- 
fato due casi del gensre; una giovane 
denna, affetta da una forte nevrosi, al 
momento in cui era assalita da violenti 

crisi di emicrania, presentava la testa cir- 
. condata da. un barlums:di una ventina 

di centimetri di raggio, il cui chiarore 
i si alternava col decrescere della crisi e 
| cessava con essa, La stessa luminosità si 
i manifestava alle mani, ed era preceduta 

j da una decolorazione della palle. 

Un'altra denna presentava l’aureola lu- 
i minosa ogniqualvolta subiva vive emo- 
i zioni, che caus. vano contemporaneamente 
in essa della crigi nervose isteriche, ecc. » 

El ecco provata scientificamente la 
trasfigurazione di Gristo ! — L’Avanti dice 
che questi « problemi di elettrofisiologia » 

non sono stati ancora profondamente 
studiati; ma quando lo saranno, vedrete 

che insieme a tanti altri sensi avremo 

anche quello della «transfigurazione». Gi 
vorrà del tempo; ci vorranno secoli: ma 
i umanità riuscirà ad averlo. Intanto gli 
uomini non volendo in Cristo trasfigu. 
rarsi, si contentino di... s/igurarsi nel so- 

cialismo ! 
nr! 

La prima... deputata. 

Enrico Ferri, interrogato sul voto da 

darsi alle donne risponde di non essere 

contrarìo, ma schiettamente si dichiara 

« convinto della inferiorità biologica e 

fisica della donna in confronte all’uomo », 

E’ una cenfessione che non dispiace 

in chi vorrebbe l’aguaglianza assoluta dei 
diritti e dei doveri tra l’uomo e la donna; 

| perciò è bene rilevarla. Da questa poi si 

possono dedurre infialiti corollari in tema 

di famminismo o di antifamminismo. 

Sa non che, mente si discuta intorno 

ai diritti elettorali politici della donna, 

questa — portata allegramente sulle apalle 

dei socialiati — sta per entrare senz'altro 

in Parlamente. Di fatti, per l’elezione del 

deputato del collegto di Budric, reso va- 

cante in seguito alle dim ssioni dell’ope- 

raio Pietro Chiesa, 5! assicura che la di- 

rezione del partito Socialista d’accordo 
colle organizzazioni popolari di Budrio e 

Molinella, offrirà Ja candidatura alla so- 
cialista signorina Bs2trice Sacchi maestra 

di Mantova, prima donna iscritta nelle 
liste elettorali politiche ed ammistrative 

di qual Comune. 
Egregiamente | 
  
  

ATTENTATO ANARCHICO. 

Jekaierinoslaw, 2. — Una bomba è scop- 
piata in un negozio il cui proprietario 
aveva ieri rifiutato del denaro ad un 
anarchico che lo esigeva con minaccie 
di danni considerevoli. 

Un commesso rimase ferito. 
  

Il crollo di una Miniera a Girgenti. 
Cinque operai sepolti. 

Girgenti, 2a. — Nella miniera di Quat- 
trofinaite crollava, 600 rumore sordo e 
prolungato, simile ad un sinistro boato, 
la volta della galleria dove si trovavano 
centocinquauta operai. 
Avvennero scene di terrore indescrivi- 

bile. Molti riuscirono a fuggire incolumi, 
contendendosi disperatamente le buche 

di uscita. Parecchi altri, gravemente con-       

da enorm8s folla, abbandonandosi a ma- 
nifestazioni di dolore straziante, con scene 
pietosissime. 
  

Una maestra socialista 

contro il Crocifisso 

La compagna Eugenia : Sbardellati, in- 
sagnante nella scuola di Bagnolo ia San 
Vito, nel Mantovano, ottenuto il consenso ‘ 
del compagno Giulio Gotti, sindaco del 
Comuae, toglieva dalla scuola il Croci- 
fisso. 

Il fatto indignò tutta la popolaziona.: 
Tosto fu mandata una protesta al R. 
Provveditore, il quale deferì il caso al. ed in seguito — a causa principalmente 
Consiglio provinciale scolastico, e questa, 
dopo avere mandato un ispettore sul 
luogo per una inchiesta, pronuuziava 
tosto condanna di sospensione della mas- 
stra Sbardellati dall’ insegnamento e dallo 
stipendio per un trimastre. 

Pare impossibile cha il socialismo fac- 
cia anche questo: che perfino le maestre 
elementari manchino di tolleranza e di 
rispetto alla religione dei loro piccoli e 
inermi alunni, 

  

Forti scosse di terremoto. 
Landra, 2. — L’ Evening Standard ha 

da Luknov: Dalle scosse di terromoto 
sono state udite ieri durante la notte a 

Dalhysima e Putiala. Il suslo fu! violen- 
tements agitato per due minuti. La po- 

polazione assalita dal panico si precipitò 
sulle strade. 
  

Veliero italiano naufragato. 

Equipaggio salvo. 
Londra. 2. — Il « Lloyd » ha da Ta- 

matava (Isola M dagascar) un dispaccio 
segnalante che il veliero italiano Africa 
diretto a Marsiglia a Disgo Suarez è nau- 
fragato a Manajiry. Tutto l'equipaggio e 
salvo. Sambra possibile salvare una parte 
del carico. 
  

Per il riordinamento 
delle Stazioni agrarie 

Le stazioni sperimentali agrarie italiane 
furono istituite più di trenta anni fa per 
l’ename dei pradotti dell’agricoltura, e per- 
chè, con ricerche sperimentali, la scienza 
contribuisse al miglioramento dell’agricol- 
tura e dell’iadustria italiana. Però la mis- 
sione più importante delle stazioni agrarie, 
cicè lo stadio scientifico delle quest'oni a- 
grarie, a poco a poco venne a mancare, 

poichè le stazioni agrarie, per deficenza di 
m*zzi e di personale, si ridussero a soli 
gabinetti di analisi per il pubblico, onde gli 

assistenti sono così sacrificati ad un lavoro’ 

immane con insufficente retribuzione 
senza la possibilità, per Ja mancanza di 
titoli, di poter prendere parte a concorsi, 

ed anche cel pericolo di vedersi da un 
momento all’ altro esonerati dal loro uf- 
ficio. i 

Per le stazioni agrarie, gli Stati Uniti 
spendono annualmente 5 milioni e 400 
mila lire; la Germania 3 milioni; l’Italia 
solo 347 mila lire, delle quali soltanto 177 
del Governo! Mille volte si fecere voti 
che venisse adottato per le stazioni agra- 
rie un organico comprendente un numero 

maggiore di assistenti e una dotazione suf- 
ficente allo scopo di esse; e infatti una 
Commissione nominata dal R. Ministero 
ha proposto un progetto di riordinamen- 
to delle stazioni medesime, che dovrà fra 
breve essere presentato alla Camera. Urge 
ora attuare la pronosta legge. 
  

Treno deragliato. 
Tragica fine del fuochista 

Milano, 2. — Presso Casnago in ter- 
ritorio bergamasco nella linea tramviaria 
Monza-Trezzo-Bergamo, la macchina del 
treno n. 7 ad una curva deragliava in 
mezzo alla strada rovesciandòsi sul fianco 
sinistro. 

Rimase schiacciuto sotto il peso della 
macchina il fuochista Salvioni Mosè di 
anni 47 di Monza. Il macchinista Alfredo 
Mantovani ebbe soltanto delle leggere 
scottature. Il Salvian lascia la moglie e 
cinque figli. La causa del deragliamento 
va attribuita ad un sasso incassato fra le 
rotaie o alla rottura di quests.     

in rapporto all’ igiene. Legette dunque e 
meditate. 

Il digiuno quadragesimale è antichissi- 
mo e la sua origine rimenta all’epoca di 

. Mosè, La Chiesa Cattolica, fin dai primi 
secoli della sua esistenza, l’applicò nelle 
pratiche della vita cristiana. 

La Quaresima era un tempo ui stretto 
magro; e fino al secolo XV si mantenne 
tale, rigorosamente anche nello spaccio 
dei commestibili. Soltanto nel XV secolo 
i Sommi Pontefici autorizzarono i beccai 
a vendere carne alle persone munite di 
speciale autorizzazione. 

Queto rigore durò fino al 1750 circa, 

di epidemici malori — si cominciò ad. 
ammettere in alcuni giorni l’uso dei lat- 

ticini; tantochè fino a quell’epoca era po- 
polare il detto: « psr 46 giornate, non si 
mangiano più frittate ». 

Dal secolo XVII ad oggi il digiuno 
quadragesimale venne man mano modi- 
ficato; provredendo la Chiesa madrs pie- 
losa alle costituzioni dei fedeli, che con 
l’aniare dei tempi si sono andati deboli- 
tando; tanto che ora il digiuno propria- 

mente detto, è limitato alla colazione e 
alia cena, restriogendosi lo stretto magro 
ad alcuni giorni soltanto, giusta il rela- 
tivo consueto indulto. 

Il digiuno va considerato anche sotto 
l'aspetto igienico, ed è da secoli che un 
gran numero di dotti ha ammesso che 
l’ uso per qualche tempo di cibi di magro, 
e meno abbondanti è favorevole alla sa- 
lute; specialmente poi nella quaresima, 
che coincide con una stagione in cui la 
carne degli animali è meno nutriente che 
in altre epoche dell’anno. 

Il dott. Plancia, nella sua «Biblioteca 
scelta di Medicina » pubblicata nel 1753, 
esprimeva la propria opinione sulla qua- 
resima în questa guisa: «Se la quare- 
sima non fosse una istituzione religiosa, 
dovrebbe essere una istituzione igienica ». 

Nè ai nostri dì si pensa diversamente 
dagli igienisti. La quaresima sopravvendo 
verso la fine dell’inverno, .vale a dire 

della stagione in cui necessariamente si 
fa uso di cibi riscaldati, è sovrattutto un 
un periodo di purificazione dello stomaco 
e dell'apparato digestivo. 

Giò vale molto più cora in cui non pe- 
chi igienisti proclamano altamente le loro 
teorie col seguente postulato: « Volete voi 
migliorare o ristabilire la vostra salute, 
fortificare il vostro temperamento ? Digiu- 
nate | » 

Questa teoria sconvolge le abitudini so- 
ciali, anche più del vegetarismo. 

Peraltro, siccome l’esperienza e la scien- 
za medica hanno spogliato la carne della 

sua superiorità alimentare, esse sono ora 
disposte di restituire al digiuno in gene- 
rale e ai cibi di magro la parte terapsu- 
tica e benefica che gli riconoscevano i 
nostri padri. 

In molte cliniche estere di malattie sot- 
tili, dove, per detto popolare, si fa la cura 
della « beefeteach », da qualche tempo 
viene interpolatamente dato ‘agli infermi 
il filetto di merluzzo, riconosciuto non 
meno sostanzioso della carne e più omo- 
geneo di essa in certe date infermità per 
i principii ricestituenti che esso contiene. 

Il noto dottor Tanner, il quale per 
primo ai nostri dì die’ ripetuti esperimenti 

di digiunatore, considera l’astenzione di 
ogni nutrimento, durante certi periodi, 
come il mezzo più energico per depurare 

l'organismo da tutte le sostanze estranee 
che vi si depositano, e per prendere so- 
pratutto agli organi digestivi la forza di 
cui hanno bisogno per compiere perfetta- 

mente il loro lavoro. 
— « L’astinenza pertanto, conclude il 

citato dottore, ringiovinisce il corpo e per 
contraccolpo lo spirito » — 

Egli, del resto, non consigliava ai suoi 
numerosissimi clienti dei digiuni prolun- 
gati, come quelli da lui fatti, e a cui 
deve la sua celebrità; egli considerava 
una privazione di nutrimento per qualche 
giorno, o anche il cambiamento di vito, 
cioè dal grasso al magro, come infallibile. 3 

mezzo per allontanare le malattie di cui. © 

un certo malessere rivela la imminenza | 

e per trionfarne più rapidamente quando 
esse sono dichiarate, î 
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Alla Scuola Atfiericantà, in fiegiito & 
tali teorie, ha aperto un sanatorio consa- 
cerato a delle cure col digiuno, ove la 
totale 0 parziale sottrazione di nutrimento 

per alcuni giorni, secondo i casi fa por- 
tentose guarigioni. 

Da tutto ciò si deduce che un digiuno 
moderato procura dei notevoli vantaggi 
igienici. 

Il dott. Pascault, nella sua dotta opera 
sulla « Razione alimentare », parlando dei 
pasti che al presente generalmente si fan- 
no, giusta le comuni abitudini, scrive che 
la razione dei pasti dovrebbe essere di- 
minuita di un terzo 0 almeno di un buon 
quarto. 

E, vista la difficoltà d’imbrigliare în 
modo cortinuo i falsi appetiti, creati dalle 
abitudini difettose in uno stomaco dila-   

  

  
E 

  

    

taio, Colibiglia di rimediasa agii accossi lesta la pastorale, la quale fign Avrebbe 
incoscienti di ogni giorno, con un digiuno potuto essere più importuna in questo 
almeno ogni sei settimane. 

Concludendo: esserviamo quarto siano 
ingiusti, per non dir peggio, coloro i quali : 
non tengono sconto, e, peggio, tartassano 
le disposizioni della Chiesa. 
  

Terribile incendio a Tolone. 

Tolone, 2. — Uu incendio considerevole 
ha distrutto i grandi magazzini di Koshn : 
Alibert detti dei « Vieux Palais » Le trup- 
sono da ieri sera sul luago come pure { 

‘ 
Ì 
Î 

Ì 

} 
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pompieri della città è dell’Arsenale. Le: 
fiamme si innalzano a grande altezza il-. 
luminando la città. Non si possono cal-| 
colare i danni ma si erede che superino 
di già un milione. i 
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1 ‘DOPO LA CONDANNA. 

  

Sua Eccellenza Mons. Bonomelli, ve- 
scovo di Cremona, da qualche tempu dà 
alle sua pastorali l'impronta delle enci- 
cliche. Egli tratta argomenti d’ interesse 

essenziale per la Chiesa universale e parla 
urbi et orbi. 

Così ha fatto con la recente pastorale 
per la Quaresima. La verata questio era la 
separaziona della Chiesa dallo Stato, im- 
pesta con la violenza in Francia. Que- 
stione che non solo lasciava trepidanti i 
vescovi, il clero e i cattolici di Francia, 

ma i vescovi il clero e i cattolici di tutto 
il mondo; e tutti aspettavano da Roma 
il gran verbo... 

Ma ecco invece uscire con la sua pa- 

storale Mons. Bonomelli e trattare in essa 
preprio la separazione della Chissa dallo 
Stato e dirla — nella vita pratica e pei 
tempi che cerrono — santa e salutare 
pel prestigio della Chiesa! 

° Pechi giorni dopo, il Papa con lo scritto 
e con la parola condannava questa tesi 
uniformandosi a quarto in argomento 

avevano già scritto e Gregorio XVI e 
Pio IX e Leone XIII. E da ultimo — 
con la lettera al cardinale Ferrari — ri- 
provava in medo severo la pastorale di 
mons. Bonomelli. 

Il quale, che farà oggi? Non è diffi- 
cile saperlo, data la pietà dell’illustre 
presule e il suo attaccamento pel romano 
pontefice: si sottometterà | 

Ma quale effetto nel mondo potrà pra- 
durre questa sua sottomissione? L'effetto 
di una parata, di una cerimoria buro- 
cratica; e nient'altro. Lo scandalo è dato; 
il danno — e grande — è portato; e 
questo danno e questo scandalo non si 
cancellano così facilmente con un umi- 
liter se subiecit. 

« Lo spettacolo di un pastore esem- 
plara — scrive il Corriere della Sera — 
di un vecchio settantacinquenne, esauto= 
raîo da quella Chiesa che ha con tanto 
estusiasmo servito, è già triste: ma cosa 
sarebba se a questo vecchio si ponassero 
obblighi di ritrattazioni, le quali non 
possono avere il valere che di ritrattazioni 
formali ed essere ispirata che ad un sen- 
timento di opportunità? E con quale 

cuore potrebbe accettare quest’autorità e 
piegarsi a rinunziare nuovamente sè 
stesso, al termine della sua vita. l’uomo 
chs chiudeva la sua pastorale — oggetto 
di scandalo per i vescovi lombardi e di 
riprovazione per il Pontefice — con un 
così eloqusnte appello alla libartà? 

«Io vanere —- sono le ultime parole 
della pastorala — mi inginccchio dinanzi 
all’Autorità divina, onde la Chiesa ri- 

splende e ad essa mi stringo come un 
figlio alla madre: ma amo anche la li- 
bertà: ho in essa grande, incrollabile 

fiducia e ad essa pure mi affido ». 

E sulla falsa riga del Corriere della Sera 
parlano 6 serivono tutti i liberali. La ve- 
rità è con Banomaelli; il tricafo di que- 
sta verità è ostacolato dagl’intrighi della 
Gorte Vaticana; ma trionferà. Intanto si 
vede come le persone pie, timorate di 
Dio, parlano psr la bacca di Bonomelli; 
e come le persone intriganti, mondanela 
temporaliste parlano per bocca di Pio X. | 

Così ragioriano i liberali. Oh, il gran 
matie che in buona fede ha portato con 

quel suodgscritto alla Chiesa e alla causa 
di Gristo il vescero Bonomellil. 

Il giudizio di Fogazzaro. 

L'impressione a Cremona. 

A. proposito della pastorale di mons. 

Benomelli, è cpportuno riferire qui quarto 
ebbe a scrivere, richiesto, il sen. Fogaz- 
zaro al direttora del Giornale d’Italia : 

« Voglia contentarsi di queste poche 
righe. La lettera pastorale testè pubbli- 
cata da mons. Bonomelli pare a me la 
più limpida, la più intera parola di verità 
che da gran tempo abbiano proferito lab- 
bra episcopali, la più sicura parola di 
fede. Nessuno illuminò maî, con maggior 
autorità, di luca religiosa le vie dell’Idea 
che il conta di Cavour espresse in cinqus 

parole e che procede alla conquista delle   

coscienze colla. forza ineluttabile di una 
legge di natura. 

« Antonio Fogazzaro ». 
Papa Fogazzaro I sentenzia anche in 

materia di fede; egli trova. nella pasto- 
rale di Bonomalli «la più sicura parola 
di fede ». E' vero chs Papa Pio X dice 
di no, ma Papa Fogazzaro I, creatore di 

| 
ì 

| 
ì 
Ì 
i 
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momento, nè avrebbe potuto avera effetto 
più disastroso, sia in Italia sia fra i cat- 

tolici francesi, propagata come è stata 
dalla stampa». 

Il nostro interlocutore non crede però 
assolutamente che il Papa prenda alcun. 

scevo di Cremona. E° probabile invece 
che mons. Bonomelli, in seguito alla 
lettera del Papa, si recherà a Roma, 

come già fece per un’altra pubblicazione 
di molti anni addietro; riconoscerà il suo 
torto a farà atto di sottemissione al Sammo 
Pontefica. 

« Tutti — ha soggiunto l’aminente pre- 
lato — passiamo errare. Solo il Papa in 
atto di fede è infallibile. L’errore di 
monsignor Bonomelli è però taoto più 

i provvedimento disciplinare verso il ve-. 

grave, in quanto può avera funegte son-. 
seguenze non solo in Francia, dove può. 
in certo mado dar ragione si persscutori 
della Ghiosa, mia altresi in 
visto infatti depo la pubblicazione della 
pastorale qualche giornale italiano che 
ha preso l'iniziativa: per una specie di 

referendum sui rapporti fra lo Stato a 
la Chiesa. La pastorale di monsignor 
Bonomelli era d'altra parta trappo in 
contrasto coll’ultima enciclica del Papa 
ed era in perfetta antitesi coll’enciclica 
di Lsone XIII sulla cestitazione degli 

santi quanto Pio X, dice di sì. E questo | Stati. 
basta per una moltitudine non indiffa-| 
rente di cattolici con la coscienza di 
sughero. 

Togliamo dal Corriere della sera quasti 
rsgguagli sull’impressione avuta a Cre- 
mona dalla condanna della pastorale. E 
l’inviato speciale, cha parla: 

« Il vescovo non riceve. La consegna 
è assoluta ». Ecco la risposta che hanno 
avuto quest'oggi i giornalisti che si sono 
recati al Vescovado, tutti sanza distin- 
zione fra quelli locali s quelli soprag- 
giuati da fuori, fra quelli di giornali 
liberali e quelli di giornali. cattolici, fra 
quelli che non avevano che la loro qua- 
lità da far valere e quelli‘ che hanno cel 
vescovo qualche dimestichezza. Uno selo, 
l'avv. Miglioli, il direttore del giornale 
cattolico lecale l’Azione, fa ricevuto da 
mons. Bonomelli, ma questi si limitò a 
dirgli: 

— Lunedì andrò a Roma, e là vedrò 
il da farsi. 

Questo l’unico commento, dirò così, 
ufficiale, cha mons. Banomalli hs fatto 
alla lettura della lettera dei vescovi lom- 
berdi e di quella ancor più severa di 
Pio X».... 

Una profonda tristezza coma uno sgo- 
mento, pareva. pesassa sul palazzo vesco- 
vile: gruppetti di giovani a qualche sa- 

cerdote sul portana di strada, discutavano 
commentavano, interrogavano chi usciva. 
Pareva una casa percosse da un’imprev- 
visa sventura, 

Perchè nulla infatti era trapelato al 
venerando vescovo del biasimo savero 
che il Papa stava per render pubblico a 
della lettera che i vescovi lombardi ave- 
vano rivolta ai Pontefica per provocarlo. 
Prima della pubblicazione della pastorale 
erano giunts lettere da Roma cha dimo- 
stravano le vive preoccupazioni del Vati- 
cano. La speranza che si nutriva era 
quella di far sì che la roce di monsignor 
Bonomelli non si facesse sentire, a a ciò 
ottenere si affacciava l’inopportuaità della 
pubblicazione, mentre la questione della 
separazione aveva creato un antagonismo 
cesì vivo tra il Vaticano e la Francia. 
Ma mons. Bonomelli aveva così Innga- 
mente meditato ciò ch'egli voleva dire, 
da considerare la pastorale quasi il suo 
testamento morsle. A settantacinque anni 
non si agisco certo inconsideratamente, 
cosicchè il proposito era il risulato di 

una troppo lunga meditazione, perchè le 
pressioni indiretta e le preoccupazioni 
momentanea potessero valera a fargli 
mutare il proposito. E affinchè la voce 
sua non potesse venir soffucata, egli le 
Giede forma di pastorale, facandone cioè 
le parole di un vescovo dette nell’aser- 
cizio del suo ministero... acc. ». 

L’inviato speciale qui cortinua col di- 
mostrarci mons. Bonom-Ili impressionato 
sì ma sereno, convinto com'è... della verità. 

Una intervista 
con un prelato lombardo. 

— Quasta mattina — scrive il Corriere 
della Sera — abbiamo patuto avere un 
coliequio con un eminents prelato che 
ha preso parte alla riunione tenutasi a 
Milano ed ha firmato la nota lettera man- 
data al Papa a proposito della pastorale 
di monsignor Bonomelli, Anzitutto egli 
ci ha detto che noa si trattava di una 
riunione speciale, ma di una delle riu- 
niunfoni che si tengono tutti gli anni. 
La lettera al Papa è stata scritta d’ac- 
cordo fra tutti i convenuti in saguito ai 
fatti che avvengono in Francia ed alla 
pastorale di monsignor Bonomelli. 

«E° stata per noi — egli ha aggiunto 
— uns iniziativa assai dolorosa, Ma non 
potevamo lasciar passare senza una pro-   

  

Non glà che si ersda cha monsignor 
Bonomelli abbia misconosciuto la det- 
trina contenuta in quell’ snciclica è la 

derivazione di ogni potere da Dio; ma 
egli ha dato alla ua lettera una farma 
la quale si presta facilmente all’equiveco 
a ha dato troppo Duan giuoco a coloro 
cha scirano 2 isslara. completamente la 
Chiesa, 
‘(E assurdo il pansare che si posss divi- 
dere nettamente la Chiesa dallo Stato, 
così che questo ultimo possa dirsi parfst- 
tamerta laico. Coms si regolerebbare i 
cittadini di fronte ai poteri costituiti? A 
chi ubbidirebbero? B'sognerebba anzitutto 
poter sdoppiara le coscianzo, Ma poi chi 
riconoscerebbe autorità al Princips quando 
si ganseralizzasse la convinzione che il 
potere non gli viene da Dia? » 

E continua dimostrando Vassurdità — 
in pratica — del principio cavouriane: 
libara Chiesa in libaro Stato. 

Dalla Provincia 
PETTEREIA Re i in 

  

Aviano 
3 marzo. 

I! Cacaevalo in Quaresima. 

Il seconda giorno di quaresima, certo 
Tofolo Giovsuni fu Luigi si recò all’osteria 
del Zesce diretta da Gremon Domenico e 
chisse una parzione di pesce. Gli fu por- 
tata tosto. ma senza salvietta. 

Il Tofolo ne mostrò risentimento, ma 
la moglie del conduitore cui non manca 
un’ appandice di rispettabile misura, dopo 

provocatolo a parola lo minacciò e lo 

percosse con uno schiaffo. 
Il Tofolo reagì, ed in quallo capitò il 

padrone, il quale, senz’ altro scagliò un 
bicchiere nella testa al Tofolo, e questi 
poi una bottiglia al suo feritore. 

Intervenne la bsnemaerita col inadico 
rifecero dei punti e degli appunti, mentra 
il sangue scorreva abbondantsmante al- 
l’uno e all’altro, e la cosa finì lì mentre 
si avrebbe potuto avera serie conseguenze. 

Il quaresimelista. 

Auche quest'anno abbiamo un distinto 
predicatore quaresimale, Don Giro prof. 
Gugli da Balogna, che sino dalle prima 
prediche sg’ ascapsrrò un pubblico nume- 
rosissimo. 

Forni di Sopra 
£ 28. febbraio. 

Conferenza. 

‘ La neve chs oggi cade a larghe falde, 
non basta ad estinguere l'entusiasmo cha 
ha destato iersora quassù il pref. Archi 
mede Pasquinelli Quì non è cosa rara 
una conferenza; acche nella settimana 
scorsa il nostro Parraso con una serie di 

conferenze ha svolto si può dira tutta la 
legislazione;chs riguarda la classe operaia, 

| Ma le sue conferenza fureno chiare ed 

esaurienti, tanto cha attirareno sempre il 
fior fiore della nostra popolazione; tut- 
tavia non destarons | entusiasmo che ha 
ieri suscitato !egregio Professore. Cha 
volete? Era lui a sua volta parlando, en- 
tusiasta, perchè chiemò Forni di Sopra 
il paradiso in fatto di cooperazione, anzi 
svolse esordendo il paragone della via 
stretta e difficile che guida al Cielo, con. 
la via disagiosa che quassù l’ha con- 
dotto; ia.si chiamò beato, che superate 
tante difficeltà potè giungere in questo 
paradiso, in fatto di azione sociale, Par!ò 
un po’ di tutto, esposs i vantaggi di una 
cooperativa di lavoro, i pericoli dai quali 
si presorvano i fanciulli mediante la 

scuola d’arti s mestieri, ascennò ai danni 
deli’ ubbriachezza, ai mezzi per conser: 
vare anche all’estero nei nostri artieri j 
sentimenti religiosi, e fu in tutto felice, 
Riscosse, non è a dirlo, ben meritati ap- 
piausi, ed il Rev. Parroco, facendosi in- 
terprete dei sentimenti dell’uditorio, volse 

  

Italia, S'è. 

ell’indirizio dell’orabore, falici peiola di 
ringraziamento, asserendo che la conf: 
renza era caduta in buon terreno e che 

riporterà al certo i debiti frutti. 
Un ammiratore. 

Palazzolo dello Stella 
1 marzo. 

Plevania. 

Gran. fasta anche il .primo giorno di 
quaresima e festa solenne, indimentica- 
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Atitoriaza ad Sodedéié 
la sovraimposta, prendendo atto dei bis 
lanci del 1906 dat Comuni di S. Vit) al 
Tagliamento, Budoia, Cavazzo Nuovo e Ro- 
veredo in piano. 

Cose della Giunta. 
Nella seduta erdinaria tenuta ieri, la 

Giunta Municipale prese le seguente de- 
. liberazioni : 

bile psr Palazzolo. Palazzolo già fra le” 
Pievi più anticha ed illustri di Aquileia, ‘ 
con decreto arcivescovile è stata ora ria- 
dornata de! suo antico splendore. I MM. 
RR. Parreci di C:mp?malle, Rivignano, 

cenicco, Rivarotta, Pocsnia e Muzzana, | 
già un tempo soggetti a questa chiesa, 
unanimi vollero tributaria un ‘atto di 
omaggio, e a questo scopo venne scelto 
il primo giorno di quaresima. 

Nella chissa, stfpata di numercso po: 
polo ancha dei passi limitrofi, la sacra 
funzione ebbs luogo alle are 10 1;2; prs- 

; senti î suddetti parroci in cotta e stola. 

  

Non ostanta la severità del rito, giacchè 
si osservarono serupolosementa tutte le 
preserizioni liturgiche, la fuazione fu va- 
ramente solenne; la messe, con le parti 
variabili in canto gregoriano essgui'ta 
dai cauteri del passe, riuscì a. meraviglia. 
Depa il Vangele il dott, Arturo Graudis 
professore al Saminario di Portogruaro, 
diede principio alla quadragesimale pre- 
dicazione tenendo da pari suo uno splea> 
dido discorso dircircostanza. Quindi una 
ventina di sacerdoti parteciparono al. 
l’agape di... circostanza offerta dal neo 
Pievano Don Giovanni Mauro. 

Vito d’Asio 
I 2 marzo. © 

Un bambiso caduto nell'acqua bollents. 
Isri a Vito d’Azio un bsmbino di 2p- 

pena tre anni, figlio del signor Marcuzzi 
Gaetano periva missramente ustionato in 
una caldaia d’acqua bollente, in cui era 
caduto. 

I famigliari ch’erono usciti pochi istauti 
prima dalla cucina psr recarsi nel cortile 
attiguo, rientrando trovarono il cadaveriuo 
galleggianto. 

I genitori sono dispsratissimi. 

Artegna. 
i 3. Marzo. 

Questa è bella] È 
Siamo in quaresima; quindi. parlare di 

carnavalate potrà sembrare una stonatura; 
ma certe carnevalate sono istruttiva e 
possono far: del bane anche in quaresima. 

Un signore di qui, l’ultimo gierno di 
Carnevale avea promesso a certi giova- 
notti un ettolitro di vino sa fossero stati 
capaci di allestire una mascherata seria. 
Ai giovanoiti piacque la proposta e fecero 
del lero meglio psr riuscire a vincere il 
premio. Sf vestirono dunque in certi 
costumi incualificabili, prapsratono un 
carro a verde e lo adornarono con un 
centinajo di ilustrazicai dell’Asino, nella 
speranza anzi nella certezza di avere in 
contrato il gusto di que! signore entrarono 
trionfanti nsl suo cortile. 

Il Signore cha li stava attendendo al 
vedere quella parata, voltossi allo stalliere 
che gli stava vicine: «Portate, disse, un 
po’ di strame e un mastollo d’acqua. Gli 
asini non domandano di più.» E pacifi- 
camantsa rientrò in cucins, lasciando i 
maschersiti con un palmo di naso e con 
l’ugola arsa. 

I giovinotti però non credettero di do- 
versi ritirare, a fatto un dietro-front alla 
tedesca si diedero a percorrere il paege a 
suon di armonica gridande con vacs più 
0 meno intonata: Viva l’Asino! Abbasso 
i neril 

Ma quando si dica che le sona asinarie 
sè detto tutto. Giso. 

Cronaca. cittadina 
+29 Lies O ii a n 
pera ee 1 
Pad Meta 

Domenica 4 — I. di Quaresima. 
Lunedì 5 — 8, Foca m. 
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Fiere ® mercati della provinala 

Azzano X, Morsano al Tagliamento, 
Tolmezzo, S. Giorgio di Nogaro, Spilfm- 
bergo, Tricesimo, Gormona. 

  

Giunta provinciale amministrativa 
Doliberazioni approvate: 

Chions. Transazione pel credito di spe- 
dalità per Romanello Lucia — Cordenons. 
Vendita terreno — Muzzana. Modificazione 
alla tariffa per il peso pubblico — Pal: 
manova. Assegno annuo par la sorve- 
glianza del servizio di peso pubblico — 
ldem. Impianto di una nuova lampada 
nei pressi dell’ospitale — Buia. Concas- 
sione alla ditta Nicoloso di attraversare 
le strade del Comone con cendutture 
elsttriche — San Pietro al Natisone. Au- 
mento di salario al Mzseso comunala — 
Ovaro. Affranco canone a carico dei fra- 
telli Gertani — Ravascletto. Concessione 
Gi pianta ad uso abbeveratoio — Ampezzo, 
S. Maria la Longa, Bicinicco, Trivignano 
Zuglio. Regolamento per la riscossione 
del dazio in econamia — Sedegliano. Alie- 
nazione aree comunali — Claus. Appalto 
novennale della manutenzione del pente 
sul torrenta Settimana — Resiuita. Tariffa 
daziaria — Martignacco. Sopprsssione d’un 
posto di medico in seguito alla marte del 
dott. Dalla Giusta. 

Organo parsonale daziario, — 
Ha dato incarico all’assore preposto, al 

Dazio, signor Conti, di presentare nella 
prossima seduta una relazione dettagliata 
son tutte le preposta relative alla sistema- 
zione del personale, in dipsudenza dinuovo 

! organico recentemente approvato. 
Driolassa, Ariîs, Flambruzzo, Tacr, Pra-| Condotte mediche, 

Ha delibarato di prendere atto con 
rinesescimento delle dimissioni presentate 
dall’egregio dott. Giusappe. Murero, pre- 

posto sino alla nomina dél medico con- 
dette 6 di proporra al Consiglio: i 

a) il segusnta mavimento fra. gli altri 
medici condotti con «ffstto dal giorno in 
cui varrà assuoto il nuovo medico : 1. dott. 
Rinaldi dal primo al secondo riparto in- 

riparto interno. 
b) l'apertura del concorso per la condotta 

medica del terzo riparto interno. 

Per il palazzo delle poste, 

Ha preso atto della comunicazione del 
signor Sindaco della nominadel medesimo 
fatta ‘di una speciale Commissione per lo 
studio della migliore soluzione nsi riguardi 
del nuovo palazzo per le Posto e Telegrafi 

Giuseppe Conti, consiglieri sen. di Pram- 
pero, Msasso avv. Antonio Schiavo avv. 
L. QC. e Magistris Pietro, Presidente della 
Camera di Commercio, Presidente della 
Società Commercianti e Industriali, Presi- 
dente dell’Ucione Eiarcenti; ha pure in- 
teressato il signor Sindaco a presiedere la 
Gommissione stassa. 

Polizia rurale. 

il ssrvizio di polizia rurale, ha deliberato 
di aprire coacnrso a 12 posti di vigile 
rurale. 

® Vario. 
Ha deliberato di incaricare l Ufficio 

Tecaico a suggerire un provvedimento 
par togliere l'inconveniente che deriva 
dallo stagno presso la fontana di Paderno 
al bivio delle due strade che mettono a 
Feletto e a l'avagnacco. 
_Ha disposto il riatto della strada detta 

Granet in Paderno a l’applicazione nella 
stessa di un fanale ad acetilene. 

Contro la pellagra. 
La Commissione pellagrogica previn- 

ciale, con apposita circolare, invita quei 
Comuni dichiarati, con decreto prefetti 
zio, pellagrogeni, che ancora non si sono 
uniformati alla iegge contro la pellagra, 
a uniformarvisi. Ns diremo lunedì. 

Ricordo marmoreo al prof. Bonini. 
. Domani alle ore 10 è mezza nell'atrio 
del palazzo B.rtolini verrà inaugurato un 
ricordo marmoreo al prof. Bonini. 

Alle 14 nella sala Alace l'avv. Emilio 
Girardini terrà un discorso commemo- 
rativo. 

Croce rossa Italiana 
Setto-Comitato di Sezione di Udine 

In relazione agli articoli 17 dello Statu- 
to Sociale e 79 del Regolamento organi- 
co, i Soci di questa Sszinne sono invitati 
all’Assemblaa generale ‘ordinaria che avrà 
iuogo Sabato 10 corrente Marzo alle ore 
4 pom. nella Sede Sociale, in Via della 

segustte, ordine del giorno: 
1.° Comunicazioni della Presidenza. 
2° Gansuative e Randiconto Morale del 

1905. 
3° Sorteggio ed elezione di cariche 

sociali, 
Udine, 1 Marzo 1906 

: Il Presidente 
A. DI PRAMPERO 

Articolo 17 dello Statuto. — Le adu- 
nante del Consiglio e le assemblee gene- 
rali sono sempre legali e valide le deli- 
berazioni quantunqus sia il numere degli 
intervenuti. 

Servizio radiotelegrafico 
pel piroscafo “Pannonia 

Dalla ora zero del giorno 1 marzo 
1906 alle ore 24 dal giorno stesso, tuiti 
gli uffi:i telegrafici possono accettare ts- 
legrammi diretti a. passeggeri. del piro- 
cafo Pannonia della Socistà di Cunard 

Lina. 
I telegrammi appoggiano all’ ufficio 3e- 

maforico, di Gibilterra. 
‘La tassa per parcla è di cent. 63; oltre 

la tassa ordinaria per la via terrestre. 

Furto di gallinacei. 
L'altra notte ignoti, panetrati madianta 

scasso nsl pollaio dei fratelli Meneghini 
di Pradamano, rubarono 10 galline. 

Del furto fu avvertita la benemerita. 
Arresto per furto. 

Dai giornali di Gorizia rileviamo che 
a Cormons fu arrestato certo Domanico 
D.bbiama, ventenne per un furto com- 
misso nella nostra città. 
  

Ditta Domenico Bertaccini, 
Causa l’agglomaramento di tante merci 

il sottoscritto vus!e dare una grande li- 
quidazione con granda ribssso di prezzo 
della seguanti merci da pagarsi anche in 
rata dei B:Ilissimi Busti di vescovi mi» 
trati, argentati e dorati, ed una quantità 
di cancellieri, lampade, creci, stupendo 
ostensorie, calice ricco cun coppa e patena 
d’argento, e tanti altri oggetti inerenti al 
culto offre   A la Ditta Domenico Bertaccini. 

gandolo a rimanere provvisoriamente in. 

terno:; 2. dottor Cesare dalterzo al primo» 

costituita dai signori assessori Emilio Picco: 

In esecuzione al nuovo regolamento per 

Posta al N°. 38, I° Piano, per trattare sul 

 



  

i bis 
it) al 
e Ro- 

i, la 
; de- 

o, al 
nella 
rliata 
ema- 
uovo 

con 

niate 
pre- 

e in, 
con- 

altri 
0 in 
dott. 
o in- 
rimo® 

dotta 

, del 
simo 
er lo 
rardi 
grafi 
°ieco 
ra m- 
avv. 
lella 
lella 
rosi 
e in- 
re la 

> per 
;rato. 
igile. 

fficio 
snto 

riva 
arno. 
no a 

letta 
lella 

vin» 
quei 
etti» 
sono 
gra, 

ini. 

atrio 
> Un 

nilio 
Mmo- 

tatu- 
rani- 
ritatt 
avrà 
ore 

lella 
a sul 

ì. 

, del 

fiche 

adu- 
ene- 
leli- 
egli 

By 

alzo 
tutti 
) fs- 
riro- 
1ard 

| 38- 

\ltre 

anta 

hini 

che 
mico 
em- 

la ; 

erci 
li. 

azzo 
e in 

atità 
ndo 
lana 
i al 

c
a
i
 

i
a
m
 

ii
i 

i
r
e
 

      

       

       

sa $ Ne A 

Frofide è fiori 
em spreca arena I 

La storia proscritta dalle scuole. ' 
Insegnar storia... patria non è far scuola. | 

Io veramsnio sarei di parera contrario, | 
ma chino la mia testa, in noms del libero 

pensiero, al giudizio inappellabile d’un ! 
nuovo paladino di... Giordano Bruno. . 

Il paladino, in una corrispondenza al | 
al Lavoratore, accusa infatti un sacerdote, ! 
d’aver anzichè fatta scuola, tenuta una 
conferenza di sioria patria | I 

Gli appunti. | 

Fosse aimeno fatta questa storia patria 
ad «usum gamberorum », Ma no. Difatti 
nella confere”za fu detto che gli Italiani 

— entrati in Roma — facero una gran 
fossa ove intarrarono le ossa del caduti. 

Qual delitto s! ascrive agli italiani | L’avar 
seppeliti i morti! Uhhh! E l’autorità non 
intervisne? «Il Municipio, concedendo la 
scuola, si reads complice...» Uhhh! 

Ma non hasta. 
Qual prete (udite quests) sò affermare 

una cosa, vera si, ma da non palesarsi al 
popolo (in nome del libere pensiere). Disse 
che essendo asumate ls ossa si fece in- 
tendere che erano le reliquie dei martiri 
dell’ inquisizione papale! 

I papi non sono innocenti. 
Le ossa allora esumata nen erano quelle 

dei caduti nella guerra del 70. 
Di chi erano dunque? 

Risponda il Lavoratore, che in atteggia- 
mento di confutatere, soggiunge: «E 
Giordano Bruno? E i 300 bruciati di 
Como? (se non Ji conoscete lettori, si è 
perchè ignorata la storia ad usum gam- 
berorum) ed i tre milioni condannati nei 
Paesi Bassi? 

Ed i papi ne sono colpevoli anche se 
condannarono questi eccessi d’una politica 
mal consigliata. 

Fatto sta che le ossa... dei bruciati, in 
tempo è modo da determinarsi, vennero 
trasportate a Roma as... danno ragione al- 
l’ incomparabile corrispandete, e a chi ne 
digerì a Uline l’elaborazione. 

toni 

Massima. 

I benefattori pubblici e privati, ricevono 
spssso, in compenso, l’ingratitudine di 
coloro cha combattono la verità. 

o 

Per finire. 

Chi è Giordano Bruno? 
E° il creatore del Libero pensisro. 
Perchè ? 
Perchè osò dire: « Il senge più comune 

non è il più vere » (Bruno — De la causa, 
principio e uno. Dial. II). E poi trattava i 

suoi avversari (liberi di pensare anch’essi 

a loro modo) coi guaati: « Hinc si cauda 
forat, cercepithecus erat... hune non du- 
bitaverim esse nepotem illius asini qui... 
in arca Noe fuit reservatus,.. ecc. (De 

Umbris idearum Beralini 1868 pag. 13-18). 
L’ uomo della montagna. 

CORTE D’ASSISE 
7 ROSEN POETA RTRT I E 

  

I falsi monetari. 
Presiede il cav. Bassano Sommariva, 
indici avv. Cano-Serra e Rieppi, P. M. 

avv. Tescari, Sostituto Procuratore del Ra, 
Canc. Fabso. 

(Seduta antimeridiana) 
Rossi Giovanni. La sera del 17 dicembre 

1903, assieme a Rossi Giovanni fu Caa- 
dido, fu ad ascoltare sotto la finestrà 
dello Stefanutti i discorsi che i soci fa- 
cevano. 

. Vide în paesa parecchie volte il Pan- 
seri, il Clocchiatti, il Tamasino ed il 
Piputto. 

Rossi Amadio. Vide il Dai Bianco salire 
il monte Feata a notte inoltrata con un 
sacco sulle spalle. 

Piazza G, B., di Candido. Pure vide il 
Dsl Bianco salire il Festa di notte con 
un sacco sulla spalla. 

Piazza G. B., di Antonio. Vide il Deal 
Bianco ed i! Picco salire varie valte sul 
Festa. 

Rossi. Leonardo. Depone sui continui 
convegni degli accusati. 

Stefanutti Luigi. Vide salire il Dal Bianco 
sul Festa con una gerla vuota e scendere 
con una piene, 

(Seduta pomeridiana). 
La maestra, 

Dozzi-Davanzo Maria, ex maestra di In- 
terneppo. 

La teste dice che facendo un viaggio 
da Bordano ad Interneppo col postino, 
questi gli disss cha doveva succedere 
qualche cosa di grave. A balla prima 
nou volava credera. 

Pres. La digas Qualchs altra cosa? 
Teste. Che in paese v'era una associa 

zione di falsi monetari, 
Il Piazza Gio. Bitta la minascidò una 

volta. Un giotno gli raccontò d’essera 
stato = Trieste ed a Milano e le dizse di 
non voler morira sanza vedere Roma. 

Piazza. Non è vere. La maestra. dica 
così perchè ic e Piazza Candido giravamo 
per il paese raccogliendo dalle firme per 
farla mandar via. 

Le famiglie Scala e Ceria, anche a nome degli altri parenti, partecipano 

che i funebri della amatissima loro 

LUCIA SCALA 
seguiranno oggi, alle ore 3 pomeridiane, movendo — direttamente al Cimitero 

— dal Piazzale della Stazione, dove la adorata salma è giunta da Graz. 

E RZZNA 
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Teste. Quello cha io dapongo lo dica 
con la coscienza tranquilla. Lo stesso 
Piazza, riguardo alla firmo, tempo dopo 
si scusò con me dicando che egli s'era 
unito al Candido senza credere però di 
nuocermi. Io lo assicurai cha non nu- 
trivo nessun sentimento contro di lui. I 
parenti degli imputrti la insuitarono 
spesso. Si da lettura dell’ interrogatorio 
scritto subìto dalla teste davanti al giu- 
dice istruttore. 

Il segreto epistolare. 

Piazza Antonio, precaccia di Intarnappo. 
Vide discorrera il Del Bianco assfema al 
Colomba. Non sentì cosa dissero. La voce 
pubblica diceva cha nella casa di Piazza 
Giovanni, certi Pico, Dal Bianco a Ste- 
fanu!ti, si riunivano psr smarciare delle 
monete falsa, Si diceva che nel basso 
Friuli vera un ricco signore cha per 
non voler pagare la tassa fondiaria, aveva 
lasciato andare all’asta un fondo e che 

il Pico e compagnia avevano concorso 
all’ asta. 
l’ affare. 

Lo Stefanutti, un giorne mentre tro- 
vavasi nel suo esercizio, additandogli, 
Picco, Piazza è Dal Bianco, gli disse di 
guardarsi da essi cha. potevano conse- 
gnarli delle monete falsa. Non gli credette. 

Vide tra persone arrivare spesse volte 
a Bordano. Indica il Marzola, Tomasino 

Non sa poi ss lo fecero o no 

e Clocchiatti. 

Pres. Ebba occasione di mostrare una 
cartolina alla maestra? 

Teste, Nossignor. 
Avv. Driussi. Si oppone alla lettura della 

cartolina, perchè è un atto epistolare di 
persona sconesciuta, che non può rice- 
noscerlo, che non ha nessuna autenticità, 
che viene predotta da un pubblico uffi- 
ciale con abuso delittuoso della sua pro- 
fassione. 

Pres. Mostrasts la cartolina alla maestra? 
Teste. Non la mostrai, ne parlsi di ciò 

con alcuno. 
Dozzi-Davanzo. Maria. Afferma che il 

gli mostrò la cartolina, 
Feragotto Martino. Ta una osteria di 

Alesso vide tre sconosciuti, secoloro be- 
vette del vino. S’intrattenna con essi 
fino a notte tarda, quindi partirono per 
Braulins. 

Il tosta stenta ad andare avanti. 
Viens data lettura dell’ interrogatorio 

scritto, chs il teste conferma. 
Javitato ad indicare quali persone egli 

vide nell’osteria, egli riconosca il so!o 
Clocchiatti. 

Clocchistti. Eravamo io è il Valzacchi, 
Doretti. Quello che sembrava il guida- 

tore della comitiva sarebbe il Tomazino? 
Il testa guarda il Tomasino e dice di 

non ricordarsi. 
Tomasino (ridendo). Me gà visto dua o 

tre volte e non la ricorda (riss). 

L'alibi di Piputto. 

Stefanutti Amalia, negoziante da Faedia, 
dice che il Marzolla un giorno si recò | 
nel suo esercizio per cambiare un centi- 
naio di corona. 

° Marzolla. No la go vista mai mi. Io 
non sono stato a Faedis da cinque anni. 

Teste. Io non avendo la chiave dello 
scrittoio non potei cambiarle. 

Fuori della porta della bottega vi era 
un uomo, che mi si disse chiamarsi Pi- 
putto. 

Piputto. Non è vero. Io era alle sette 
a Cividale. 

Teste. Il Piputto' venne da me un giorno 
di sabato verso la setta, 

. Piputto. Ma se sro a Cividale in quel- 
lara, in quel giorna. 

Brosadola. La testa ora cha ha veduto 
e sentito 11 Piputto la riconosce. 

Teste. Non ricorda. 

Le capro di Tomasino, 

Mandil Lnmerezia ostsssa. Verso il marzo 
del 1904, un certo Tomazino venne nalla 

mis osteria. Richesto disse cha si rscava 
a Bordano. Verso sara venne uno scenco- 

sciuto chs che chiesa da dormire. Più 
tardi ritornò il Tomzsivo e chiese se 
fos5a venuto alcuno. Avuta risposta af- 
fsrmativa pagò il conto dello scovasciuto 
e mi pregò di chiamarlo. Scese questi, 
i due si misero a parlare di affari, ed 
udii questa frase «mi acquisterai 40 
balla capre ». Il Tomasino riteonò tempo 
distro assieme ad un vecchio alto dalla 
Sevonia. 

Tomasino. Sana stato varie volte nella 
osteria della teste, ma non mi ricordo 
di essere stato con uno slavo. 

A domanda dell'avv, Bertacioli Il teste 
Piszz: Antonio dichiara che dalle infor- 

mazioni non constava che il Piazza di 
Tricesimo avesse rapporti con i falsi mo- 

netari. 
Il confidente. 

Minardi Simeone, delegato di P. S., di 
stanza a Gividale. Ebbe l'ordine di occu- 
parsi della faecsnda dei falsi monetari. 
Feci venire due agenti pratici dsi luoghi 
e istruitili, riuscì ad attirare in un tra- 
nello il Piputto, fl Marzolla ed fl Toma- 
sino, sequeatrando loro buon numero di 
banconotte. 

A domanda del Prasidante dice d’aver 
interrogato il Piputto, coma si rileva dal 
verbala. 

Bertacioli. Il toste hs accannato a par- 
sona di fiducia 0 confidente, ns faccia. il 
noms. 

Pres. Ma è segreto... 
Bert. Secondo l’ultima giurisprudenza, 

un ufficiale di Polizia deve dire il nome 
del confidente dal momento che accenna 
ai discorsi avuti. 

| Teste. Te invoco il segreto professionale, 
ma se mi viene ordinato... 

Bert. Non può. Lei è testimonio giurato 
e deve dira tutta intera la verità. 

Pres. Le ordino di rivelare il nome. 
Teste. E’ certo Antonio Chinez. * 
Bert. E’ testimonio, lo sentiremo. 
Pres. E° ammalato. 

bsato. 
Tomasino. Voglio che 11 Chinez sia sen- 

tito. Abbiamo bisagno del Chinez 
Bert. Che informazioni può dare il teste 

del Ghinez? 
Teste. Fu procassato per diffamazione, 

non 80, ss anche per furto e lesioni. 
Tomasino. E° vera che il Ghinez è nato 

e crasciuto nella moneta falsa. (risa). 
Pres. Come Jo sai? 
Tomusino. Ms lo disse il Piputto, 

Pres. Piputto come lo seppe? 
Piputto. Dslla bocca dello stesso Chinez. 
Candolini Nicolò, curato di Interneppo. 

| Ebba sampre dei sospetti che gravavano 
su Picco, Del Bianco e Piazza. 

Lui stesso notò un insolito andirivieni 

di forestieri, Vide pure, per alcun tempo. 
la moglie del Marzolla. 

Parla a lungo su una questions di 
cambiali, che fu cagione della morte per 
crepacuore del padre del Piazza G. B. di 
Tricesimo e di di questi Je migliori in- 

formazioni. 
  

Cassa Prestiti S. Giuseppe 
DI GEMONA 

o_o] ee 

(Società cooperativa in nome collettivo) 
SETE 

AVVISO. 

I soci sono invitati alla Adunanza Ge- 
nerale Ordinaria che avrà luogo il giorno 
di lunedì 19 cerr, alle ore 4 pom. nella 
Sala Bierti in piazza Usoberto I, per trat- 
fara le seguenti materie: 

I. Lsttura, discussione ® approvazione 
del Rasoconto 1905; 

HI. Comunicazioni della Presidenza; 
HI, Elezioni di cariche. 

In caso che il tempo non fosse enffi- 
ciente per svolgere tutto 1° ordine del 
giorno, le elezioni di cariche avranno 
luogo la domenica successiva stesso luogo‘ 
ed ora. 

Gemona, 8 Marzo 1906. 

Il Presidente 

D. Francesco Etta. 

on 4ugusto, d, gersnia responsabile Arz 
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— RINGRAZIAMENTO, 
La famiglia Reccardini vivamente com- 

mossa per le tante manifastazioni d’af- 
fetta a simpatia riscontrate nella luttuosa 
circostanza dei funebri della sua diletta 

           

EVANGELINA, riconoscente ringrazia 
quanti vollero can la loro conperazione 
rendere più solenne la masta cerimonia, 

a demanda venia psr le involontarie 
mencanza, 

Speciali ringraziamenti poi rivolge al- 

l’esimio mediso doti. Borghese, che con 
sapienti ed amorosa CUTS Cercò durante 

la lunga malattia di alleviare il più pos- 

sibile le sofferenze dell’aderatr Esttnta, 

Udine, 3 marzo 1906. 
INCRNN ZETA e ei repeat ara e TN argo 
E TETI AE A      

      
     
  

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi.   

    

  

Bert. Gira par il paese tranquillo e 

GLIA D'ON9- 

Bortolo Sardotsch 
Capedistria 

Fornitore di Sua Santità Pio X 
a sirena 

Casa fondata nel 1828 

a n = n x a 

Olio di Oliva d’Istria 
all’ ingrosso e al dettaglio 

Qualità garantita per la sua purezza 
e genuinità, perciò, anche preferita dal 
Venerabile Clero e dalle Spettabili Am- 

‘ ministrazioni di Chiese, Parrocchie, Con-- 
venti, Istituti di Beneficenza, Ospitali, 
ecc. ecc. che formano la grande mag- 
gioranza della mia vecchia ed estesa 
Clientela. 

POE 

Prezzo 
e condizioni convenientissimi 

Verso richiesta si spediscono Campionl 
franco e gratis. 

Spedizioni d’olio sono consigliabili 
soltanto: da Ottobre adAprile. 

KRERRESAARRRMA 

FARMACIA 
di 

LUIGI DAL NEGRO 
UDINE — Via Gemona — UDINE 

ceto «FEE 

  
  

Preparasi e vendesi 

L'Elisir Lagrime di China 
TONICO RICOSTITUENTE DIGESTIVO 

premiato con medaglia d'argento 
25 anni di ottimi risultati, 

L. 1.00 la bottiglia. 
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tuti, Cooperative e Alberghi. E- © 
sportazione mondiale all’ingros- è 
so ed al minuto. 

i Chiedere campioni e cataloghi ai 
Sigg. P. Sasso e Figli — 
Oneglia. 

SIRENE 

    

tai 

   

  

ODO 
Dott. Giuseppe Sigurini, CURA 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 

chezza ece.) 
priest spregio Snia e _ 
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8 Ta Sa A Raro 6 PEREO-CUMNA BISLERI. 
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L’ uso Gi queste 

liquore è oramizi 
diventato una ne- 

ei nervosi, 
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: L’ill. Dott. A 
# DE GIOVANNI, 

Rettore dell’ Uni- 
@«« versità di Padova. 

     
& scrive: « prendo cre 

È «somministratoin $£Eb*" tes? 
# «parecchie occa- BP pari SI 

; «sioni ai miei infermi il FERRO CHI- + 
«NA BISLERI posso assicurare di aver è»; 
<sempre conseguito vantaggiosi risul- :* 
«tamenti. > 
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:* Raccomandata da centinala di aitestati 
# medici some ia migliore fra ia segue Si 
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4 PF. BIBSLERI& C.- MILANO. ; s    

  

Li 
i PISNVZIAATEIMIZIBE N PROSTATA ae riato Pea STRING 

LAA4ZAAANI   
PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro centro 

PRETI 
Sem 

Si vende unicamente 

il GOZZO 

  

presso. il preparatore @. B. 
SERAFINI — Tarcento (Udine). 

feste ERTILITTOZIZNZNO 

Tu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

    

interessante per tutti 
Tr Ros 

La alta L. Chiussi e 

dell'antica sede in via Cavour 36, ha messo in vendita 

  
figlio avverte che nei locali 

  

* al disotto del costo = 

tutte le rimanenze inglesi 

   sie SS So Si sie ste 

e Paletots, Soprabiti, Calzoni 

ed a più grande ribasso 
j tutti gli scampoli da metri 2.50 a 80 cent. per vestiti 

{ da ragazzi, soprabiti, giacche, calzoni e calzoncini. 

e nazionali dei tagli vestiti, 
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a base di FERRO-CHINA-RAB 
Premiato con medaglie d' oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la. 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
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  romano — Altari in legno — Pulpit — 

e metallo. 
SPECIALITA?: 

— Abiti e veli per   

      

   

  

seta, tappeti. 

    
   

  

    

    

Dirigere le domande alla Ditta: 

nsito per: fino presso il farmacisia GIACOMO com SMESSATTI e farmac'a BELTRAME L. V. 

gia, Piazza V. E. 

PREMIATO O STABILICENTO ARTISTICO 

i Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

  

Pitture a fresco — Pale — Via ci — Statue religiose in legno e cartone 

Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 

Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
Madonna — Veli umerali, ecc. 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
APREA por la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 

  

   Udine 

Orchestre — Cantorie — Confessionari — 

e a 
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Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 
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[anifatture varie 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, ino da letto, 
Coperte lana e cotone, Oodriori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture, 

               

         
      

        
          

    

        

    

  
  

  

  

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 
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" premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale a 
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m bastoni da passeggio — Ven agli — Portafogli i 
ASSORTIMENT Ù Chincag lente — Pelliccerie — Profumerie — 
fumatori —- Scarpe gomma — Valigieria di tutta. novità — Borse 

 Giocatoli - Articoli per isa - Iux zigarre - 

Veli per Stacci ® Buratti 
Si coprone fusti veschi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A na. si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso 

PrRrebIZZI MODICISSIMI 

Udine — Tip del “ Crociato ,, 

  

  

  

\rredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thél in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

| ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, T'ele filo Rosa 
per confraternite. 
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Marca speciale depositata. 
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Portamonete ece. 
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